
Giornali 
Scioperi 
a scacchiera 
da oggi 
B ROMA Comincia da oggi 
una nuova tornata di scioperi 
nel lettore dell'informazione 
Contrariamente a quanto av
venuto finora nella vertenza 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro del giornalisti non ci 
sarà una contemporanea 
astensione dal lavoro La Fnsl 
ha Infatti diramato un calen
dario per cui domani non sa
ranno In edicola i quotidiani 
Adige, Alto Adige, Corriere 
Adnatlco, Corriere dell Um
bria, Giornale di Calabria, 
Giornale di Sicilia, Il Centro, Il 
Gazzettino, Il Giornale di Na
poli, Il Lavoro, Il Secolo XIX, Il 
Tirreno, U Nuova Sardegna, 
La Sicilia, L Unione Sarda, 
Messaggero Veneto, Oggi 
sud, Corriere Aretino, Corrie
re di Firenze, La cittì Corriere 
di Slena, Gazzetta di Mantova, 
Gazzetta di Modena Gazzetta 
di Parma, Gazzetta di Reggio, 
Qauelta di Carpi, Giornale di 
Brescia, Il giornale di Berga
mo-oggi, Il Giornale di Vicen
za, Il Mattino di Padova, La 
Gazzetta di Ancona, La Gaz
zetta di Rimini, La Nuova Ve
nezia, la Prealpina, La Provin
cia di Como, La Provincia di 
Cremona, La Provincia pave
se, L'arena, La tribuna di Tre
viso, L'eco di Bergamo, Liber
tà, Quotidiano di Lecce Dolo-
mlten, Primorski Dnevnlk Ve
nerdì non usciranno Avvenire, 
Il Messaggero II resto del Car
lino, Il Tempo, La Nazione, 
Gazzetta del sud II Mattino, Il 
Piccolo, La Gazzetta del Mez
zogiorno e 1 quotidiani del po
meriggio Espresso sera, La 
Notte, Stampa sera e L'ora 
Sabato mancheranno dalle 
edicole l'Unità, Corriere della 
Sera, Il Plorino, Il Giornale, Il 
Giornale d'Italia, Il Giorno, Il 
Sole 24 ore, Italia Oggi La Re
pubblica, La Stampa, Ore 12, 
Avanti, Il Popolo, La Voce Re
pubblicana, L'Umanità, Seco
lo <t Italia, Corriere dello 
Sport-Stadio, La Gazzetta del
lo Sport, Tuttosport Le agen
zie di stampa sciopereranno 
ogni I giornalisti della Rai e 
delle emittenti private che dif
fondono trasmissioni In diret
ta si asterranno dalle presta
lloni In video e In voce oggi e 
domani Per le -differite, lo 
sciopero è llssato per venerdì. 
Lo sciopero è nato Indetto 
per >la chiusura che gli editori 
mantengono di fronte alle ri
chieste del giornalisti per II 
rinnovo del contralto di lavo
ro» secondo quanto afferma 
una nota della Fnsl, nonostan
te che molle delle questioni 
poste nella piattaforma Inve
stano Interessi generali del cit
tadini, a cominciare dalle si
nergie, dal rapporto pubblici
tà - Informazione e dalla que
stione dell'autonomia dei di
rettori e delle redazioni ili 
sindacato - afferma la Fnsl -
intende rivalutare le retribu
zioni, I autonomia e la profes-
slonalltà del giornanti Ciò ha 
finora Incontrato 1 accanita 
resistenza degli editori. 

Durante le indagini 
per il furto di opere d'arte 
due carabinieri accoltellati 
un pittore ucciso da pallottola 

Ricostruite le probabili 
dinamiche della tragedia 
che ha sconvolto la città 
Oggi i funerali dei militari 

Giallo con tre morti a Camerino 
È finita in tragedia, due carabinieri giovanissimi mor
ti accoltellati e un pittore ucciso da un colpo di 
pistola, forse sparato da uno dei militari, in un estre
mo tentativo di difesa La gente di Camenno (Mace
rata) è sconvolta anche perché non è per nulla chia
ro lo svolgimento dei fatti La tragedia dovrebbe 
essere maturata nell'ambito della attività di una ban
da dedita al furti di opere d'arte e mobili antichi 

• t i CAMERINO Per ora, la ri
costruzione del fatti è molto 
approssimativa Rimangono, 
sul tavolo dell'obitorio, 1 corpi 
del carabinieri Donato Chia
relli che aveva 22 anni ed era 
nato a Loreto Aprutlno (Pe
scara), di Giovanni Alberto 
Corinto, che ne aveva 23 e del 
pittore Carlo Ceresanl di 37 
anni, nato e conosciuto a Ca
merino come un artista di una 
certa genialità 

Oggi alle 17, nel Duomo, i 
funerali con una cerimonia uf

ficiale per 1 due militari caduti 
nell adempimento del proprio 
dovere La camera ardente è 
già stata allestita nella sala del 
Consiglio comunale che ha 
sospeso I propn lavori in se
gno di lutto 

Che cosa è accaduto esat
tamente? Le Indagini, dirette 
dal procuratore della Repub
blica di Camerino Erminio 
Mura, fanno intrawedere una 
stona di furti di opere d arte e 
mobili antichi, nella zona di 
Pontalano e In particolare nel

le ville che si affacciano sulle 
strade provinciali 

La scorsa notte, a quanto è 
stato chiamo, I carabmien 
Chiarelli e Connto si trovava
no, in borghese, davanti a Vil
la Filippi Erano appostali in 
attesa dell'armo di qualcuno 
Il propnetano della villa, infat
ti, si era rivolto ai carabinieri 
affermando che i ladri aveva
no svaligiato la casa, ma che 
erano stati interrotti da qual
cosa o qualcuno Per questo 
motivo era pensabile che tor
nassero nel cuore della notte 
per concludere il saccheggio 
Così, due carabinieri il Conn
to e il Chiarelli erano appunto 
stati dislocati sul posto a bor
do di un'auto «civetta» 

Intorno alle 3,45,1 due, ave
vano comunicato per radio, 
ad alcuni colleghi che si stava 
avvicinando un'auto sospetta 
Poi più nulla Un'ora più tardi, 

una «Gazzella* con a bordo 
tre militan arnvava a Villa Fi 
lippi e scopriva i corpi Quasi 
sicuramente le cose erano an
date in questo modo I due 
carabinieri in appostamento 
dovrebbero averi «sto, ad un 
certo momento, arnvare una 
macchina, una «Lancia Ful
via*, con a bordo il pittore 
Carlo Ceresanl Costui, forse 
pensando di trovarsi di fronte 
a dei complici, era sceso e si 
era invece trovato davanti ai 
due carabinieri che avevano 
intimato l'alt II pittore (o for
se un gruppo di uomini che si 
trovava sulla sua auto) era 
sceso di colpo e si era avven
tato contro i due carabinieri 
con un coltello in pugno 
Chiarelli, colpito al cuore pn-
ma di poter eslrarre la pistola, 
era subito caduto Corinto, In
vece, forse aveva lottato con 
l'aggressore o gli aggressori e 

Madonie, i politici dietro le cosche 

La caserma dei carabinieri? 
L'ha costruita la mafia 
L'inchiesta sulla mafia delle Madonie che gestiva tut
te te più importanti gare d'appalto della zona potreb
be presto far registrare clamorosi sviluppi. Un rap
porto del carabinieri inchioderebbe alcuni politici 
siciliani. C'è un nuovo particolare, uno degli undici 
imprenditori arrestati nel blitz di lunedì mattina, Giu
seppe Ferrara di Collesano, è consuocero di Antoni
no Meli, capo dell'Ufficio istruzione di Palermo 

FRANCESCO VITALE 
• i PALERMO Un secondo 
rapporto del carabinieri fa tre
mare un gruppo di politici sici
liani SI tratta di poche cartelle 
dattiloscritte in cui compari-
rebbero i nomi di alcuni depu
tati regionali, consiglieri pro
vinciali e comunali che avreb
bero fornito il loro aiuto alla 
cosiddetta mafia degli appalli 
sgominata con il blitz di lune
di mattina che ha portato in 
carcere 19 presunti uomini 
d onore Un colossale giro di 
miliardi che Cosa Nostra ge
stiva truccando gli appalti del
la zona delle Madonie Deter
minante era, dicono I giudici, 
l'apporto del politici corrotti 
Un palo, il repubblicano Giu
seppe Glancardella e II fonda
tore della Usta Civica di Cela-
lù, Giuseppe Farinella, sono 
già stali arrestati 

Per altri politici sono invece 
scattate le comunicazioni giu
diziarie Sui loro nomi vige, 
ovviamente, Il segreto più as
soluto Ne è trapelato uno sol
tanto, quello del consigliere 
provinciale della Democrazia 
cristiana Salvatore Catanese, 
fanfaniano ed ex presidente 
della Usi dì Termini Imerese 
Ma in questo secondo rappor
to dei carabinieri figurerebbe
ro Q'indiscrezlone viene con
fermata dagli stessi militari) i 
nomi di attn importanti uomi
ni politici isolani 

Dalle Indagini intanto emer
ge un nuovo particolare Uno 
degli undici imprenditori arre
stati nel blitz di lunedi, Il co
struttore di Collesano Giusep
pe Ferrara, ha un legame di 
parentela con il consigliere 
istruttore di Palermo Antoni

no Meli 1 due sono consuoce
ri Il pnmogemto di Meli, Pep~ 
pino, ha infatti sposato Anto
nina Ferrara, figlia del costrut
tore arrestato 1 d'ie, qualche 
anno fa, fecero la classica 
-fuitina» che poi si concluse 
con 1 immancabile matrimo
nio riparatore I rapporti tra le 
due famiglie sarebbero co
munque molto formali Nella 
tarda serata di ieri, il doti Meli 
ha precisato che Giuseppe 
Ferrara non fa parte della sua 
famiglia, e anzi persona con la 
quale non Ha alcun rapporto 

Giuseppe Ferrara è stato ar
restato con l'accusa di asso
ciazione a delinquere di stam
po mafioso La sua impresa 
controllava una buona fetta 
degli appalti per la realizzazio
ne di opere pubbliche a Colle-
sano Tra i lavori realizzati 
dall'impresa Ferrara anche 
quelli per la costruzione del
l'acquedotto extraurbano del 
piccolo centro madonita 

Ma in che modo la mafia dì 
provincia controllava tutte le 
più importanti gare d'appalto 
del triangolo compreso tra 
Termini Imerese, Ceialù e Col
lesano? Il meccanismo, spie
gano gli investigatori, era ab
bastanza semplice L'organiz
zazione ave\ a allestito una ve
ra e propria -piramide» dentro 
la quale era possibile distin

guere tre livelli II primo, quel
lo «operativo*, faceva capo al 
boss di Cangi Giuseppe Fari
nella, arrestato nel blitz dei 
160 scatunto dalle rivelazioni 
del pentito Antonino Caldero
ne Farinetta, secondo gli in
quirenti, aveva il compito di 
organizzare attentati e intimi
dazioni e di riscuotere le tan
genti che gli Imprenditori era
no costretti a pagare Il secon
do livello, cosiddetto di ces
sione, era invece costituito da 
una sorta di holding delle im
prese (un vero e proprio con
sorzio clandestino) ed aveva il 
compito di partecipare alle 
gare d'appalto e alle licitazio
ni private In caso di vittoria 
nella gara, l'Impegno preciso 
era quello di dividere gli utili 
con le altre imprese tramite lo 
spenmentato meccanismo 
elei subappalto 

Il terzo livello, infine, si oc
cupava delle «pubbliche rela
zioni* Chi dava alla holding 
del crimine la certezza di riu
scire ad aggiudicarsi le gare 
d appalto? Sostanzialmente 
tutto si basava sullo studio del 
calcolo scientifico delle pro
babilità In casa di uno degli 
arrestati è stato addmttura tro
vato un computer program
mato a calcolare i possìbili ri
bassi necessari per aggiudi
carsi certe importanti gare 
d'appalto 

in particolare con il Ceresani 
La lotta fra I due deve essere 
stata terribile II carabiniere, 
(erito da alcune coltellate era 
comunque nuscito ad estrarre 
la pistola e aveva ucciso il pit
tore con un colpo alla gola 
Poi, aveva tentato di salire sul
la macchina dell aggressore e 
allontanarsi per chiedere soc
corso Le forze, però, lo ave
vano abbandonato Cosi mo
ribondo, lo hanno trovato i 
cotleghi aveva le chiavi della 
macchina del Ceresanl anco
ra in mano Trasportato ali o-
spedale il poveretto moriva 
dopo pochi minuti 

Sul posto, più tardi, è stato 
trovato anche il coltello con il 
quale erano stati assassinati i 
due carabmien La ricostru
zione dei fatti, appunto, è que
sta, ma appare lacunosa e pie
na di buchi 11 pittore, da solo, 

e riuscito ad uccidere i due 
militari? E il colpo di pistola 
che lo ha fulminato e stato 
sparalo davvero da una delle 
pistole di ordinanza dei due 
carabmien? Gli accertamenti 
medico legali torse riusciran
no a dare una risposta a tutte 
le domande E comunque 
molto probabile che il Ceresa-
ni non sia arrivato solo sul po
sto In casa sua, i carabinieri 
hanno trovato, in serata, parte 
degli oggetti rubati a Villa Fi
lippi Ci sono stali anche dei 
fermi tra gli amici del pittore 
che aveva qualche preceden
te penale A Camerino intan
to sono già arrivati i genitori, i 
fratelli e le sorelle dei due ca
rabinieri Giovanni Corinto 
era figlio di un infermiere e di 
una bracciante Donato Chia
relli era invece il primogenito 
di una casalinga e di un mura
tore 

Recuperati 
libri del '400: 
in manette 
i ladri 

I carabinieri del Nucleo per la 
tutela del patrimonio artistico 
hanno recuperato oltre 400 pre
ziosi libri antichi di varie epoche 
(dal '400 ali 800) trafugati nelle 
biblioteche italiane, e circa 150 

^^^^^^^^^m^mmm^ illustrazioni geografiche stacca
te da atlanti del XV-XVI secolo, 

fra cui opere ranssime di Tolomeo e di Ortelio II valore della 
refurtiva, ritrovata in diverse località del Centro-nord, ammonta 
ad oltre 700 milioni Nel corso dell operazione, culminata dopo 
otto mesi di indagini, sono state arrestate tre persone, fra cui il 
libraio-nlegatore modenese Gianfranco Appanni, una quarta è 
stata fermata La maggior parte delle opere veniva smistata 
ali estero, dove finiva per essere «battuta* in alcune importanti 
case d asta europee di Londra e Pangi 

Il Papa può dimettersi? 
«Sì, Paolo VI ci pensava» 
Lo dice padre Dezza 
che fu il suo confessore 
• i CITTÀ DEI VATICANO 
Paolo VI si pose, realmente, il 
problema deli eventualità di 
dimettersi qualora fosse stato 
colpito da una grave infermità 
da impedirgli di esercitare il 
suo magistero nella pienezza 
delle sue facoltà mentali Ll-
potesi, che circolò con insi
stenza nel ] 977 quando aveva 
compiuto 80 anni ed era affet
to da disturbi circolatori che 
gli rendevano faticosa la 
deambulazione, viene ora 
confermata dal suo conlesso-
re, I anziano gesuita padre 
Paolo Dezza, in una intervista 
alla rivista «Trenta giorni» 
«Paolo VI - afferma il gesuita 
- era preoccupato al pensiero 
di una infermità che lo ren
desse inabile al lavoro per il 
danno che ne sarebbe venuto 
alla Chiesa» Fortunatamente 
- aggiunge - «potè lavorare fi
no alla vigilia della morte, an
che se non senza fatica e do
lore» Paolo VI mori il 6 ago
sto 1978 rimanendo lucido fi
no all'ultimo 

La notizia viene confermata 
anche dal cardinale Silvio Od
di, il quale rende questa testi
monianza «L'allora sostituto 

Nel 1987 

23 processi 
per aborto 
clandestino 
• • ROMA GII aborti clande
stini di cui si è occupata la giu
stizia negli ultimi due anni so
no stati 56, di cui 23 nel 1987 
Trentuno sono casi di procu
rato aborto su donna consen
ziente, mentre 16 casi nguar-
dano donne non consenzien
ti, per lo più minorenni e nubi
li 1 dati si ncavano dalla rela
zione del ministro della Giusti
zia Vassalli sullo stato di attua
zione della legge 194 le mi
norenni che, nel corso del 
1987, hanno abortito con il 
consenso del giudice sono 
state 1 560 più o meno la 
stessa cifra dell'anno prece
dente Oltre il 68 per cento 
delle ragazze che hanno abor
tito con il consenso del giudi
ce erano diciassettenni II 52 
per cento si è rivolto al con-
sultono per ottenere l'intemi-
zlone di gravidanza Duecen-
toventi ragazze si erano confi
date con la madre o con i 
nonni, tutte le altre hanno pre-
lento tacere in oltre settecen
to casi è stato possibile accer
tare per il timore di reazioni 
violente Tra le cause dell'In
terruzione di gravidanza, le 
più diffuse sono un sentimen
to di immaturità nell assumer
si la responsabilità di un tiglio 
e I Impossibilità di mantener
lo La maggioranza dei par
tner sono studenti o disoccu
pati giovanissimi 

mons Giovanni Benelli, mi 
disse che il Santo Padre era 
tormentato dall'idea delle di
missioni. Benelli mi chiese II 
mio parere ed lo gli manifestai 
la mia netta opposizione. MI 
sembrava, mi sembra tuttora, 
un atto inopportuno per la 
Chiesa E Benelli mi dichiara 
di essere pienamente d'accor
do. 

Per comprendere la preoc
cupazione di Paolo VI va ri
cordato che egli stesso aveva 
emanato ed applicato II de* 
creto che obbliga I vescovi 
che abbiano compiuto I 75 
anni a dimettersi salvo riserva 
ponimela E ciò per dare alle 
diocesi vescovi efficienti e ca-
paci di guidare le Chiese loca-

Paolo VI, perciò, una volti 
compiuti i 75 anni nel 1972, si 
chiese se anche un Papa non 
si dovesse dimettere, soprat
tutto se Impedito L'interroga
mo, rimasto senza risposta, 
divenne una preoccupazione 
allorché Papa Montini, con 
l'avanzare degli anni, avverti
va pure il venir meno delle sue 
forze Ma il problema è rima
sto aperto e, a lutt'oggl, non e 
previsto come risolverlo dal 
codice di diritto canonico. 

Panna 

Tutti assolti 
per scoppio 
ospedale 
• • BOLOGNA Sono stati as
solti per non avere commesso 
Il fatto i cinque Imputati nel 
processo d'appello per lo 
scoppio che il 13 novembre 
1979 causò 22 morti all'ospe
dale di Panna Per loro (Fran
cesco Fesani, 61 anni, all'epo
ca del latti direttore del repar
to di cardiochirurgia, Sergio 
Contini, 43 anni, allora re
sponsabile della macchina 
cuore polmone dello slesso 
repano, Giovanni Condonili, 
55 anni, capo dell ufficio tec
nico dell'Usi locale Ferdinan
do Lannutti, 61 anni, presi
dente del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale ed Ar
mando Minardi, vicedirettore 
sanitario) il procuratore gene
rale aveva chiesto l'assoluzio
ne per Insufficienza di prove. 
Secondo la pubblica accusa, 
Infatti, la perizia tecnica non * 
riuscita con certezza a stabili
re le cause dell'esplosione 
della bombola che produsse II 
crollo di un'intera ala dell'o
spedale Se è vero che la tal* 
operatoria della cardiochirur
gia In cui avvenne lo scoppio 
era pnva di abitatiti e del nulla 
osta dei vigili del fuoco non * 
stato accertato che tale Irre
golarità .amministrativa, fu ri
levante per l'esplosione e co
munque non determinante 
per la gravità dei danni 

Per associazione sovversiva 
Rinviati a giudizio 
venti «fiancheggiatori» 
delle Br venete 
« • VEN&ZIA Venti persone 
sono alate rinviate a giudizio 
con l'accusa di associazione 
sovversiva con finalità di ter
rorismo dal giudice Istruttore 
del Tribunale di Venezia Carlo 
Masteltonl a conclusione di 
un'Inchiesta riguardante le at
tività del «Comitato contro la 
repressione Veneto Friuli» Il 
magistrato ha depositato la 
sentenza-ordinanza di nnvio a 
giudizio con l'emissione di 
sette provvedimenti d arresto 
Compariranno quindi davanti 
al giudici della Corte d assise 
di Venezia Donatella Bassi, 
Giuseppe Maj Paolo Dorigo 
Anna Paola Zonca Giovanni 
Meggiolaro tonano Crescen 
zio, Domenico Melia, Diana 
Sonati, Adriana Chlaia, Car
mina Lo Musclo, Alfonsina 
Miola, Giuseppe Nasuti Paolo 
Zareo, Barbara Miorin Manie-
na Tosatto, Remo Cornale, li 
liana Faggi ani, Maurizio Giop-
po, Luciano Righetto e Daio 
Rigolon II doti Mastelloni ha 

poi dichiarato il non doversi 
procedere per 1 ipotesi di rea
to di partecipazione ad asso
ciazione sovversiva nei con
fronti di 39 persone, tra cui 
alcuni presunti brigatisti rossi 
veneti e friulani 

Secondo I ipotesi accusato
ria, gli Imputati appartenenti 
al «Comitato contro la repres 
sione Veneto-Friuli» dal 1982 
avrebbero tenuto rapporti sta
bili con persone appartenenti 
alla struttura terroristica «fìn
gale rosse - partito comunista 
combattente» in carcere o la 
tìtanti, svolgendo anche una 
sorta di opera di propaganda 
Il «comitato» sarebbe stato 
poi in contatto con il «coordi 
namento nazionale dei comi 
tati contro la repressione» Ira 
le finalità del «comitato* ci sa 
rebbero state la promozione 
di campagne di solidarietà nei 
confronti di terroristi delle bn 
gate rosse detenuti azioni di 
intimidazione nei confronti di 
dissociati e pentiti e azioni di 
proselitismo 

-—•-—-——-— Ad Imola arrestati due fratelli: in discoteca avevano stordito 
la ragazzina con l'alcool e poi a casa loro l'hanno drogata 

Eroina per violentare tredicenne 
L'hanno trovata in discoteca, ed hanno deciso di 
violentarla L'hanno fatta bere (un liquore dolce, 
che piacesse a lei, che non ha ancora compiuto 
quattordici anni) poi quando hanno visto che era 
stordita l'hanno portata a casa loro. Ma la ragazzi
na resisteva ed allora le hanno iniettato una dose 
di eroina È andata in coma subito Gli autori della 
violenza, due fratelli, sono stati arrestati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • IMOLA Quattordici anni 
ti compirà soltanto nel prossi
mo mese di aprile E amvala 
ad un passo dalla morte per 
che due fratelli di 23 e 24 an 
ni che I avevano vista in di 
scoteca hanno «deciso» di 
violentarla ad ogni costo Do 
vevano finire cosi la notte do 
pò il sabato sera in discoteca 

Non si sa se SA la ragazzi 
na conoscesse i due fratelli 
U ha trovati nella discoteca 
«Le cupole» di Castelbologne 
se dove è entrata forse rac 
contando una bugia sui quat 

lordici anni non ancora com
piuti Spartaco ed Achille 
D Ambrosio (rispettivamente 
di 24 e 23 anni con un fasci 
colo giudiziario già pieno di 
denunce e condanne per furti 
e spaccio) hanno deciso pn 
ma di istupidirla con I alcol 
perché lei dopo non potesse 
dire di no Hanno scelto un 
liquore dolce, il Cointreau, 
che scivola giù come una ver 
muth ma pò. picchia subito in 
testa Un blcchienno, un altro 
bicchierino Verso mezzanot
te la ragazzina viene caricata 

in auto Una corsa verso la ca 
sa dei due fratelli, venticinque 
chilometn ed ecco Castel 
Guelfo Forse Tana fresca del
la notte 1 ha nsvegliata, la ra 
gazzina respinge ìrapporti con 
idue Le danno ancora da be
re, per togliere ogni resisten
za In casa c'è la madre, ma 
forse non si accorge che i due 
figli sono nentrati in compa
gnia Ai due fratelli, esperti di 
eroina, viene un'idea perché 
non provare con la droga? 
Preparano la sinnga, la offro
no e la iniettano direttamente 
alla ragazza E il dramma La 
ragazza perde subito cono
scenza Urta «dose» che risulta 
«normale* per chi ha comin
ciato ad assumere eroina an 
no dopo anno può essere te 
tale in un organismo non as 
suefatto La ragazza non si na 
ntma I due fratelli allora deci
dono finalmente di chiedere 
aiuto, capiscono che se muo
re rischiano grosso li hanno 
visti assieme a lei in discoteca, 

non sarà facile farla franca 
Chiamano la madre, che vede 
la ragazzina senza sensi e de
cide di chiamare un ambulan
za Uno dei fratelli inforca la 
bicicletta, per andare incon 
tro all'ambulanza ed indicarle 
il viottolo di campagna che 
raggiunge la loro casa L altro 
cerca di rianimare la ragazza 
Sono le 5,05 quando \ ambu 
lanza arnva ali ospedale di 
Castel San Pietro 11 medico di 
guardia diagnostica subito un 
•coma per overdose di eroi 
na» La ragazza viene sottopo 
sta a cure disintossicanti, e n 
coverata in prognosi riservata 
Resta in coma per lunghe ore, 
poi si nprende Nel pomeng 
filo di lunedi viene dichiarata 
luon pencolo ma resta in 
ospedale per controlli 

Le indagini non sono diffici
li I carabmien di Castel San 
Pietro vanno nella casa dalla 
quale era partita la telefonata, 
interrogano i due fratelli li ar 
restano Le accuse - almeno 

per ora - sono di spaccio e di 
lesioni nei confronti di una 
persona minorenne Ma si 
stanno facendo altn accerta
menti la ragazzina è stata sot
toposta a visita ginecologica, 
per sapere se la violenza ses
suale oltre che «decisa» sia 
stata anche attuata 

Nelle notti del sabato, nella 
pianura emiliana, le discote
che diventano te «piazze» dei 
giovani luoghi di incontro e 
divertimento Per S A , figlia 
di un consulente finanziano e 
di un insegnante la sera di di 
vertimento e finita subito 
stordita dall alcol in coma 
per la droga si e risvegliata il 
lunedi in ospedale Lei voleva 
andare a ballare, ed ha ri 
schiato di monre perchè due 
balordi hanno deciso che 
quella sera tei era un oggetto, 
una cosa da usare Dopo ma
gari si sarebbero vantati con 
gli amici di avere portato a let
to una davvero giovane di riu
scire a fare proprio tutto 

La sentenza di Milano 
Per il crack Cultrera 
anche la Consob 
imputata di truffa? 
•*• MILANO I commissan 
Consob che avallarono le 
operazioni di Vincenzo Cul
trera si devono ritenere re
sponsabili di solo mancato 
controllo o di oggettivo con
corso nella truffa?! interroga
tivo, già sollevato dagli avvo
cati Si ella e Pulitane* ne] corso 
del processo conclusosi nello 
scotso novembre con la con
danna di otto soci e ammiro-
stratod del gruppo Cultrera 
(incluso il latitante architetto), 
e stato nproposto nelle moti
vazioni della sentenza, depo
sitate ora dalla seconda sezio
ne del Tnbunale penale 

Il processo come si ncor-
derà, verteva sul lancio dei ti
toli della società «Hotel Vii 
lagglo Santa Teresa», uno de
gli episodi che concorsero al 
crac dell Istituto fiduciario 
lombardo perno della costei 
lazione (una cinquantina di 
società) di cui I impero Cultre
ra si componeva 

Siamo nell 83 Cultrera vuo
le lanciare 1 ennesima opera
zione «rastrellamento miliar
di. questa volta fornendo a 
garanzia dei rispamtaton il pa-

tnmonlo immobiliare della so
cietà «Hvst» 44 miliardi di
chiarati Ma quei miliardi sono 
illusori La cifra è stata messa 
Insieme con un gioco di pas
saggio di proprietà di Immobi
li da una ad un'altra delle so
cietà del groppo, a preal artì-
llciosamente maggiorati Per 
la verità, presentando II pro
spetto dell'operazione all'ap
provazione della Consob, Cul
trera * a modo suo corretto e 
avverte con lettera che l'ac-
quisizione di quel patrimonio 
immobiliare è «in corso di 
perfezlonamento« I commis
sari leggono, non ci fanno ca
so, e avallarono l'operazione 

I tre funzionari Gulìo, San-
tedicola e Polinettl erano stati 
a suo tempo indiziati dì omis
sione di atti d'ufficio per I im
prudenza con cui quel bene
stare era stato concesso, ma il 
reato era amnistiato, e I tre 
non furono perciò rinviati a 
giudizio Ora ì giudici, (scen
do proprio l'assunto degli av
vocati Stella e Pulitane, pro
spettano la concreta possibili
tà che la Consob possa venir 
chiamata a rispondere della 
sua condotta. 
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